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Intimato dal governo dello scià 

Gli scioperanti in Iran 
respingono l'ultimatum 

Minacciati di licenziamento tutti i 37 mila dipendenti 
petroliferi - « Apprensione » di Carter per il regime 

TEHERAN — La polizia carica anche le donne nelle strade della capitale 

TEHERAN — Continua in 
tutto l'Iran l'ondata di scio
peri. che ormai non sono più 
« rivendicativi » ma mettono 
in primo piano le richieste 
di carattere politico e inve
stono tutti i settori vitali del 
Paese: dall'industria petroli
fera alle banche, dall'avia
zione civile al gas. 

Al centro della lotta è sem
pre lo sciopero di 37 mila la
voratori del petrolio, che ha 
paralizzato sia le esportazioni 
che la produzione. Gli scio
peranti hanno rifiutato di ri

prendere il lavoro nonostan
te l'ordine del governo: sono 
stati loro intimati tre giorni 
di tempo per decidere: se 
entro domani la situazione 
non si sarà normalizzata, li
cenziamento in massa di tut
ti i 37 mila (ma se saranno 
licenziati, chi farà funziona
re i settori?). Le raffinerie 
di Shiraz e Tabriz sono chiu
se. quella di Abadan conti
nua a lavorare in quantità 
limitate solo ottano e gasolio. 
La NIOC — l'ente iraniano 
per il petrolio — ha infor-

Ancora aspri combattimenti 

La Tanzania mobilita 
contro l'invasione 

delle truppe di Amili 
NAIROBI (Kenya) — Secon
do informazioni diffuse dalla 
capitale kenyota, Nairobi, le 
truppe ugandesl sarebbero 
giunte elle porte della citta
dina tanzaniana di Kyaka (si
tuata a 32 chilometri dal con
fine), dopo aver superato il 
fiume Kagera. 

Intorno a Kyaka (che dista 
700 km. dalla capitale della 
Tanzania Dar Es Salaam e 
soltanto 250 km dalla capita
le ugandese Kampala) sono 
tuttora in corso combattimen
ti di notevole asprezza ed il 
governo tanzaniano starebbe 
considerando l'eventualità di 
proclamare la mobilitazione 
generale di tutti i cittadini 
che abbiamo una preparazio
ne militare e siano in grado 
di fronteggiare l'invasione. 

Il presidente tanzaniano 
Nyerere, in un discorso ai 
membri del governo e del 
partito « Chama Cha Mapin-
duzi » che è stato diffuso 
dalla radio di Dar Es Sa
laam. ha definito l'attacco 
ugandese « una dichiarazio
ne di guerra », tanto più 
grave in quanto « i nostri 
nemici sono non i governi 
africani, ma l'imperialismo e 
il Sudafrica »: tuttavia — ha 
aggiunto — « In questo caso 
non ci resta che la lotta ad 
oltranza per respingere il 
pazzo e furioso Amin ». Nye
rere ha concluso invitando 
la popolazione ad essere so
lidale con l'esercito e a con
servare la calma: successiva
mente è partito per Maputo. 
dove s'incontrerà con il pre
sidente mozambicano Samora 
Machel. 

Come è noto, l'esercito del 
presidente dittatore Idi Amin 
Dada ha occupato di sorpresa 
una zona vasta circa 2 mi
la kmq all'interno del terri
torio della Tanzania. « annet

tendola » all'Uganda. 
Negli ambienti governati

vi si dice a chiare lettere 
che non sarà ceduto « un solo 
centimetro » di territorio e 
che sarà lanciata una con
troffensiva (della cui prepa
razione sono state Informate, 
del resto. « la Gran Breta
gna ed altre potenze stra-
n'ere »). Ad Amin — hanno 
aggiunto i «portavoce» tan
zaniani — «va impartita, a 
questo punto, una lezione in
dimenticabile ». 

La radio di Kampala ieri 
mattina ha trasmesso, intan-
to.un messaggio di « congra
tulazioni » di Amin alle sue 
truppe, per aver respinto 1' 
« aggressione iniziale » della 
Tanzania e per la « vittoria » 
che queste avrebbero poi ri
portato conquistando (con cir
ca tremila uomini appoggiati 
da aviazione, carri armati ed 
artiglieria pesante) il saliente 
a nord del fiume Kagera (che 
l'Uganda « tradizionalmente » 
rivendica) ed istituendo cosi 
una nuova linea di a confine 
naturale » (ma le ultime no
tizie — come si è detto — 
affermano che gli ugandesi a-
vrebbero anche oltrepassato il 
nuovo « confine » segnato dal 
fiume). 

Amin ha inoltre fatto prean
nunciare dal suo consigliere 
speciale maggiore Bob Astles 
(un ufficiale di origine bri
tannica) una a grande parata 
militare ». che dovrebbe svol
gersi « fra qualche giorno » 

Il presidente del Sudan, Ni-
meiry, che attualmente pre
siede l'OUA (l'Organizzazio
ne dell'Unità Africana) ha in
viato uh appello sia all'Ugan
da, che alla Tanzania, invi
tandole a trovare, appunto 
nell'ambito dell'OUA. una 
a soluzione pacifica • al con
flitto. Analogo appello è ve
nuto dal governo kenyota, 

Dichiarazioni di Ted Kennedy 

Il peso nel mondo 
di un Brasile 

che torni democratico 
SAN PAOLO — Un ritomo del

la democrazia in Brasile 
« avrebbe ripercussioni mon
diali ». secondo il parere del 
senatore degli USA Edward 
Kennedy, ritenuto uno degli 
osservatori più attenti della 
realtà latino americana. Il se
natore considera « poait.ve » 
le incipienti aperture promos
se dal governo di Bras'ha e 
crede di poter immaginare 
« il peso che un Brasile de
mocratico» eserciterebbe nel 
mondo, data la crescente ca
pacità che avrebbe il gover
no di « promuovere mutamen
ti radicali » nel campo della 
giustizia economica e sociale. 

Il senatore Kennedy, che ri
spondeva ad una sene di do
mande poste dalla rivista bra 
siliana «Veja». ha tuttavia 
nnno\ato le sue riserve cir
ca la polìtica nucleare brasi
liana — « causa di timori e 
di tensioni » — ed ha condan
nato la «corsa al riarmo» 
Intrapresa dall' America latina. 

Tale politica prevede, ol
tre alla costruzione di otto 
reattori nucleari, impianti per 
la produiione di uranio rige

nerato e di plutonio. Kenne
dy ha insistito sulla « inutili
t à» di questi impianti ai fi
ni energetici — « a meno che 
si vogliano destinare alla fab
bricazione della bomba ato
mica » — ed ha osservato 
che altri paesi potrebbero es
sere stimolati a seguire lo 
esempio de] Brasile. 

Egli ha poi criticato dura
mente le « dittature militari » 
— specialmente quella argen
tina — proliferate sotto l'ala 
protettrice degli Stati Uniti 
ed ha lamentato gli errori 
commessi in passato dalla po
litica estera di Washington re
sponsabile per esempio (ha 
detto) degli interventi che 
contribuirono a rovesciare il 
presidente Joao Goulart in 
Brasile nel 1964. ed il presi
dente Salvador Allende in Ci
le. nel 1973. 

Sul diritti umani. Kennedy 
è stato particolarmente duro 
con il Cile e l'Argentina, af
fermando: « Dobbiamo allear
ci con il popolo e non con i 
dittatori o con le forze della 
repressione ». 

mato il consorzio delle com
pagnie internazionali di non 
poter far fronte ai propri 
impegni di esportazione. Un 
po-tavoce della NIOC ha di
chiarato mercoledì che la 
produzione è scesa del 40 
per cento, ma secondo quan
to il consorzio ha annuncia
to a Londra, la produzione 
sarebbe un quarto - un quinto 
di quella normale. 

Da mercoledì, come abbia
mo già riferito ieri, la com
pagnia aerea iraniana è sce
sa in sciopero con motiva
zioni politiche, le stesse avan
zate dallo staff della NIOC: 
liberazione di tutti i prigio
nieri politici, persecuzione 
dell'ex capo della SAVAK, 
generale Nassiri, abolizione 
della legge marziale. Inoltre 
gli scioperanti dell'Iran Air 
chiedono che venga portato 
in giudizio l'ex presidente. 
generale Khademi. accusato 
di corruzione. Tutti i voli do
mestici e internazionali della 
compagnia di bandiera ira
niana sono stati cancellati e 
lo sciopero ha coinvolto an
che i voli internazionali di 
altre compagnie che si ser
vivano dei servizi aeropor
tuali iraniani. 

Anche la più grande ban
ca commerciale statale del 
paese, la Banca Melli è in 
sciopero da 4 giorni con un 
piano di richieste identico a 
quello della NIOC e dell'Iran 
Air: in sciopero anche la 
Banca Sepah. 

Agli scioperi si accompa
gnano quotidiane manifesta
zioni popolari nelle principali 
città del Paese, comprese 
quelle in cui è in vigore la 
legge marziale. Mercoledì se
ra, quasi duecentomila per
sone hanno preso parte ad 
una manifestazione silenzio
sa per salutare la libera
zione dell'Ayatollah Telegha-
ni avvenuta tre giorni fa. 
Tale avvenimento viene con
siderato dalla stampa come 
la « maggior sfida > ai det
tami della legge marziale dal-
l'8 settembre ad oggi. La di
mostrazione è stata voluta e 
organizzata dal fronte nazio
nale e da rappresentanti del 
« bazar >; le forze dell'ordi
ne. a cui i dimostranti hanno 
offerto fiori, hanno assistito 
da lontano alla marcia si
lenziosa che dalla centrale 
strada di Shareza si è diretta 
nelle zone più a sud. pro-
traendosi fino a notte. La 
pioggia non ha impedito una 
marcia pacifica a Rasht, sul 
Mar Caspio, mentre altre di
mostrazioni incruente hanno 
avuto luogo a Tabriz. Mashad 
e Qum. Nel villaggio di Khe-
st-o-Kenar. vicino alla città 
di Kezerun. è stata istituita 
la legge marziale. 

Nel tentativo dì smorzare 
la protesta popolare, il go
verno — che ha già speri
mentato inutilmente la via 
della repressione più feroce 
— sembra ora voler imboc
care la strada delle «con
cessioni »: i! nuovo ministro 
della giustizia Najafi ha in
fatti annunciato la scarcera
zione per il 10 dicembre di 
« tutti i detenuti politici >. Si 
tratta però di una mossa 
chiaramente diversiva: se
condo il regime i prigionieri 
politici sono poche centinaia, 
mentre secondo l'ooposizione 
ammontano a più di 40 mila. 

• • « 
WASHINGTON — La crisi 
iraniana tiene « in grave ap
prensione > l'amministrazione 
Carter, secondo quanto rife
riscono fonti della Casa Bian
ca; e ciò per l'effetto «ca
tastrofico » che avrebbe un 
mutamento di regime in un 
Paese-chiave, sia per risorse 
petrolifere che per posizione 
geopolitica, come l'Iran. Per 
questo Carter, anche dalle ul
time dichiarazioni, appare de
ciso — a differenza di quan
to avviene ad esempio per il 
Nicaragua — a mantenere 
una linea di « fermo appog
gio» al regime dello scià. 
sia pure in aperta contrad
dizione con la sua conclama
ta politica «dei diritti umani». 

Inquietante denuncia del governo di Hanoi 

Fra cinesi e vietnamiti 
violenti scontri armati 

Migliaia di soldati sarebbero entrati nel Vietnam - Brez
nev e Kossyghin incontrano Le Duan e Pham Van Dong 

BANGKOK — La Cina avrcb 
be inviato diverse migliaia di 
soldati alla frontiera con il 
Vietnam, nella provincia di 
Cao Lang (nord-est), dotx) 
un incidente di confine che 
avrebbe causato la morte di 
numerasi vietnamiti, determi
nando cosi « li un situazione 
estremamente tesa »: questo 
inquietante annuncio è stato 
diffuso ieri dal ministero de
gli Esteri di Hanoi. 

* All'alba del 1. novembre 
— dice testualmente il comu
nicato — diversi militari ci
nesi hanno occupato una col
lina nella regione di Chong 
Mu, provincia di Cao Lang. 
Nella tarda mattinata, essi 
/ialino circondato un gruppo 
di miliziani vietnamiti di pat 
tuglia nella zona ed hanno 
aperto il fuoco contro di loro, 
uccidendone molti. I milizia
ni hanno dovuto rispondere 
al fuoco per difendersi. In se
rata, rinforzi di truppe cine
si, valutate a diverse migliaia 
di uomini, sono stati inviati 
nella zona, creando una si
tuazione estremamente tesa ». 

Dal 27 al 31 ottobre « erano 
state segnalate altre 4 viola 
zioni del territorio vietnami
ta da parte di truppe ci
nesi ». 

Il ministero degli Esteri viet
namita « protesta vivamente e 
condanna con severità questi 
atti criminali, esige che le 
autorità cinesi pongano fine 
immediatamente ad essi. La 
parte cinese sarà completa
mente responsabile delle con-
seguenze di tali atti*. 

Fino a ieri sera, non si era 
avuta dalla Cina nessuna rea

zione a queste accuse. Come 
è noto, in ripetute occasioni 
ì dirigenti cinesi, fra cui il 
ministro degli Esteri Huang-
hua durante la sua visita a 
Londra, hanno recentemente 
ipotizzato, invece, una immi
nente offensiva generale viet
namita contro la Cambogia 
(che dovrebbe coincidere con 
l'inizio della « stagione sec
ca »). pur affermando che. 
qualora tale offensiva venis
se effettivamente lanciata (ma 
Hanoi ha fermamente smen
tito più volte un'intenzione del 
genere), la Cina si asterrei) 
be dall'intervenire in modo 
diretto in appoggio alla Cam 
bosi'a. C'è una relazione fra 
l'ipotesi formulata da Pechi 
no cri il grave incidente se 
gnalato ieri da Hanoi7 La 
Cina vuole esercitare una 
pressione sul Vietnam? Ovvia
mente. una risposta a questi 
interrogativi è, per ora. ìm 
possibile. 

Ieri, intanto, il presidente 
del Soviet Supremo dell'URSS. 
Breznev, ed il primo ministro. 
Kossyghin, hanno avuto al 
Cremlino un lungo colloquio 
con il segretario generale del 
PC vietnamita. Le Duan. e 
con il primo ministro. Phan 
Van Dong. su cui è stato man
tenuto il più assoluto riserbo. 
La delegazione di Hanoi, del
la quale fa parte anche il 
comandante dell'esercito, ge
nerale Van Tieng-dung. era 
giunta a Mosca mercoledì, ac
colta dai massimi dirigenti 
sovietici, e. in concomitanza 
con il suo arrivo, la stampa 
aveva dedicato ampio spazio 
al sostegno economico forni

to dall'URSS al Vietnam e 
ribadito con asprezza le ac
cuse alla politica estera « ege-
monista » ed «espansionista» 
della Cina. 

Si è appreso, inoltre, che 
il segretario generale del-
l'ONU. Waldheim. ha accetta
to l'invito a visitare la Cam
bogia rivoltogli dal governo 
di Phnom Penh: la data del 
viaggio non è stata però an
cora fissata. 

Il Dipartimento di Stato 
USA ha smentito ieri le voci 
diffusesi nella capitale thai
landese, Bangkok, secondo le 
quali gli Stati Uniti intencle-
rebliero stabilire rapporti di
plomatici con il Vietnam en 
irò i prossimi duo mesi- la 
smentita è venuta dal sotto 
segretario per gli Affari del
l'\sia orientale. Richard IIol 
brooke. 

Ministro cinese 

visita la FIAT 
TORINO — Il ministro del
l'industria meccanica della 
Repubblica popolare cinese. 
Chou Tzu Tslen, ha visitato 
gli stabilimenti FIAT di Mi-
rafiori e della « SPA veicoli 
industriali ». Il ministro, che 
era accompagnato da una 
delegazione di tecnici, si è 
poi incontrato, per una visita 
di cortesia, con il presidente 
della FIAT Giovanni Agnelli. 
Nel pomeriggio, Chou Tzu 
Tslen si è invece recato al
le acciaierie « Teksid » di 
Crescentino. 

Con un appello a decisioni unitarie 

Il vertice arabo aperto 
dal presidente Al Bakr 

Il leader irakeno accusa Sadat « e non l'Egitto » - L'egi
ziano Riad esprime riserve sugli accordi di Camp David 

Dal nostro inviato 
BAGHDAD — Aprendo il ver
tice dei paesi arabi a Bagh
dad. il presidente irakeno Al 
Bakr ha accusato il presiden
te egiziano Sadat di avere 
« pugnalato al cuore » la na
zione araba con la sua deci
sione « individuale » di trat
tare una pace separata con 
Israele. Al Bakr ha fatto un 
appello ai sovrani e ai presi
denti arabi riuniti in questo 
vertice perchè trovino una 
soluzione « sena e ragione
vole ». che eviti una nuova e 
più grave scissione all'inter
no del mondo arata) e una cri 
si che — ha detto — potrebbe 
avere ripercussioni internano 
nah gravissime 

« Noi non cerchiamo di iso 
lare l'Egitto » ha detto il pre 
sidente irakeno. « L'Egitto è 
nel cuore di tutti gli arabi 
— ha aggiunto — ma ncn si 
tratta qui del popolo egiziano, 
ma del presidente egiziano >, 
che è responsabile di aver 
« voltato le spalle alla na
zione ». 

Una delle sorprese del ver
tice è stata la presenza del
l'egiziano Mahmud Riad. se
gretario generale della Lega 
araba che. prima di dare la 
parola al presidente iracheno 
ha espresso riserve sugli ac
cordi di Camp David affer
mando in particolare che non 
rappresentano una soluzione 
valida per il mondo arabo. 

Non tutti i capi di stato era
no presenti; molti si sono fat
ti sostituire dai numeri due 
o dai loro ministri degli este
ri. Mancava all'apertura Ara-

fat (che è arrivato più tardi 
da Mosca) e mancava il 
leader libico Gheddafi. sosti
tuito dal suo ministro degli 
esteri; mancavano Bumedien. 
Burghiba, re Kaled, tutti in 
precarie condizioni di salute. 
Tra gli assenti anche i presi
denti sudanese Nimeiri e so 
malo Siad Barre e il re del 
Marocco Hassan II. 

Gli accordi di Camp David 
e le trattative che Israele e 
Egitto stanno conducendo per 
una « pace separata » — che 
incontrano per ora difficoltà 
— hanno provocato un feno
meno di rigetto da parte di 
gran parte del mondo arabo. 
Se una condanna degli accor
di di Camp David appare prò 
ballile al termine di questo 
\ertice, i dissensi rimangono 
sulle misure concrete da adot
tare contro l'Egitto. « E' pre
valso il senso di responsabi
lità ». ha affermato ieri il 
ministro degli esteri irakeno 
flammadi al ternvne della 
estenuante seduta fiume dei 
ministri, durata 14 ore 

Sulla base della « piattafor
ma minima » presentata dal-
l'irak. un accordo è stato rag
giunto dai ministri degli este
ri sulla denuncia degli accor
di di Camp David come una 
violazione dei diritti del po
polo arabo e sul principio del 
rafforzamento militare e fi
nanziario dei paesi del «fronte 
settentrionale e orientale » ai 
confini di Israele. Nessun ac
cordo invece, come si è det
to, sull'atteggiamento concre
to da tenere nei confronti del
l'Egitto; i paesi del « fronte 

della fermezza » avevano 
chiesto sanzioni e la espul
sione dell'Egitto dalla Lega 
araba, ma la proposta non 
è passata. Nessun accordo 
neppure sui particolari del 
piano finanziario, presentato 
dall'Irak, per rafforzare il 
« fronte arabo »: esso prevede 
lo stanziamento di un fondo 
comune di nove miliardi di 
dollari (l'Arabia Saudita do
vrebbe contribuire per un ter
zo), cinque dei quali sareb
bero riservati all'Egitto a con
dizione che non firmi la pace 
separata con Israele, mentre 
duo miliardi dovrebbero an
dare alla Siria, uno alla Gior
dania. 150 milioni di dollari 
all'OLP e altri 150 ai palesti
nesi della Cisgiordania (un 
punto quest'ultimo, secondo 
fonti vicine alla conferenza, 
che avrebbe sollevato conte
stazioni: una gestione di que
sti fondi che fosse affidata ad 
altro ente al di fuori dell'OLP 
sarebbe infatti incompatibile 
con le risoluzioni del vertice 
arabo di Rabat che aveva ri
conosciuto la stessa OLP co
me unico rappresentante del 
popolo palestinese). 

La discussione, nel corso 
della conferenza dei ministri 
degli esteri, aveva assunto 
momenti di asprezza. La de
legazione sudanese, si è appre
so. ha minacciato di abbando
nare il vertice se qualunque 
misura di rappresaglia fosse 
presa contro l'Egitto. Da par
te palestinese si erano accu
sate alcune delegazioni di vo
ler sabotare il vertice. 

Giorgio Migliardi 

È SEMPRE 
UNA SCELTA NATURALE 

bevuto liscio 
e'un ottimo amaro 
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